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Il Ministero dell’Ambiente, della tutela del territorio e del mare, con il decreto 15 aprile 2019, n.95 ha 
adottato le “modalità per la redazione della relazione di riferimento” di cui all’articolo 5, comma 1 
lettera v)-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152/06. 
Tale provvedimento è stato emanato in sostituzione del D.M. 13 novembre 2014, n. 272 annullato con 

sentenza del Tar Lazio in data 20 novembre 2017, n. 11452. 

La relazione di riferimento deve fornire “informazioni sullo stato di qualità del suolo e delle acque 

sotterranee, con riferimento alla presenza di sostanze pericolose pertinenti, necessarie al fine di effettuare 

un raffronto in termini quantitativi con lo stato al momento della cessazione definitiva delle attività […]”. 

L’Allegato 1 del D.M. illustra la “Procedura per la verifica della sussistenza dell’obbligo di presentazione 

della relazione di riferimento”, articolata nelle seguenti fasi: 

 

FASE 1: verificare se l’installazione usa, produce o rilascia sostanze pericolose in base al Regolamento CLP 

(Regolamento (CE) n. 1272/2008), nonché se le sostanze usate, prodotte o rilasciate, determinano la 

formazione di prodotti intermedi di degradazione pericolosi in base alla citata classificazione; 

 

FASE 2: per ciascuna di tali sostanze determinare la massima quantità utilizzata, prodotta, rilasciata (o 

generata come prodotto intermedio di degradazione) dall’installazione alla sua massima capacità produttiva. 

Nel caso di più sostanze pericolose, si sommano le quantità delle sostanze appartenenti alla stessa classe di 

pericolosità e si confronta il valore ottenuto per ciascuna classe di pericolosità con il valore di soglia 

riportato nella tabella seguente. 

Classe Descrizione Indicazione di pericolo 
(regolamento (CE) n. 1272/2008) 

Soglia kg/ anno 
o dm³/anno 

1 Sostanze cancerogene e/o mutagene 

(accertate o sospette) 

H350, H350(i), 

H351, H340, H341 

≥10 

2 Sostanze letali, sostanze pericolose per 

la fertilità o per il feto, sostanze 

tossiche per l’ambiente 

H300, H304, H310, H330, H360(d), 

H360(f), H361(d), H361(f), H361(fd), 

H400, H410, H411 R54, R55, R56, R57 

≥100 

3 Sostanze tossiche per l’uomo H301, H311, H331, 

H370, H371, H372 

≥1000 

4 Sostanze pericolose per l’uomo e/o per 

l’ambiente 
H302, H312, H332, H412, H413, R58 

≥10000 

Se i quantitativi indicati sono superati, è necessario procedere con la fase n. 3. 
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FASE 3: per ciascuna sostanza che ha determinato il superamento delle soglie della tabella di cui al punto 2, 

deve essere effettuata una valutazione sulla possibilità che la sostanza determini una contaminazione delle 

matrici ambientali del sito. Al fine di tale valutazione devono essere tenute in considerazione: 

o le caratteristiche chimico-fisiche delle sostanze pericolose prese in considerazione; 

o le caratteristiche geologiche e idrogeologiche del sito (tipologia superficie zona di stoccaggio prodotto); 

o le eventuali misure di contenimento e prevenzione della contaminazione adottate nell’installazione. 

o le modalità e il luogo di stoccaggio, utilizzo e trasporto delle sostanze pericolose all’interno 

dell’installazione. 

nel caso di installazioni esistenti, le misure adottate per impedire concretamente la contaminazione del suolo 

o delle acque sotterranee. 

 

Riportiamo di seguito i risultati circa le valutazioni delle FASI 1 e 2 ALLEGATO 1 al Decreto 15 aprile 

2019 n. 95, dalle quali emerge quanto segue:  

 

a) la Ditta SAPIO PRODUZIONE IDROGENO OSSIGENO SRL – Via Malcontenta 49 e Via della 

Chimica, 5 Porto Marghera – Venezia, relativamente alla nuova installazione IPPC, impiega come 

materia prima solo acqua demineralizzata; 

b) ulteriori ausiliari di produzione sono rappresentati da azoto gas e oli lubrificanti; dalla lettura delle 

schede di sicurezza (riportate in Allegato 1 alla presente) e delle relative classificazioni di 

pericolosità, si evince che tali prodotti non rientrano tra quelli elencati alle classi 1-2-3-4. 

 

Osservazioni finali 

In base alla valutazione effettuata, si evince la non necessità di elaborare la relazione di riferimento di 

cui all’articolo 5, comma 1 lettera v)-bis del D. Lgs. n. 152/06. 

 

mailto:info@a-ssrl.com
http://www.a-ssrl.com/
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Allegati:  SDS prodotti ausiliari impiegati in produzione 
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Allegato 1 

 

 

 

SDS ausiliari di produzione 
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SEZIONE 1: identificazione della sostanza/miscela e della società/impresa 
 

1.1. Identificatore del prodotto 
 
 

Forma del prodotto : Sostanza 

Nome commerciale : Azoto 
Azoto 3.5 
Azoto 4.5 
Azoto 5.0 
Azoto 5.5 
Azoto 6.0 
Azoto BIP 

Codice SDS : 089A 

N. di riferimento interno : 001700  

Denominazione chimica : Azoto 

Numero CAS : 7727-37-9 

Numero CE : 231-783-9 

Numero indice EU : --- 

Numero di registrazione : Indicata nella lista di sostanze dell'Allegato IV/V del REACH, esente dall'obbligo di registrazione. 

Formula chimica : N2 
 
 

1.2. Usi identificati pertinenti della sostanza o della miscela e usi sconsigliati 

 

Usi pertinenti identificati : Impiego industriale e professionale. Fare un'analisi di rischio prima dell'uso. 

Gas di test/Gas di calibrazione. 

Gas per inertizzazione, diluizione, spurgo. 

Gas di protezione nei processi di saldatura. 

Uso nella produzione di componenti elettronici/fotovoltaici. 

Uso di laboratorio. 

Contattare il fornitore per ulteriori informazioni sull'utilizzo. 

Usi sconsigliati : Uso di consumo. 
 

1.3. Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza 
 
 

Identificazione della società : Sapio Produzione Idrogeno Ossigeno Srl 

Via S. Pellico, 48 
20900 Monza - ITALIA 

+39 039 83981 | +39 039 836068 

http://www.sapio.it/ 

sds@sapio.it 
 

1.4. Numero telefonico di emergenza 
 

Numero telefonico di emergenza : +39 0295705444 (24/7) 
 

 
 

SEZIONE 2: identificazione dei pericoli 
 

2.1. Classificazione della sostanza o della miscela 
 

Classificazione secondo il regolamento (CE) n. 1272/2008 [CLP] 

Pericoli fisici Gas sotto pressione: Gas compresso H280  
 
  

 

2.2. Elementi dell'etichetta 
 

Etichettatura secondo il Regolamento (CE) n. 1272/2008 [CLP] 

      

Pittogrammi di pericolo (CLP) : 

 

GHS04 

     

Avvertenza (CLP) : Attenzione 

Indicazioni di pericolo (CLP) : H280 - Contiene gas sotto pressione; può esplodere se riscaldato. 

   

Consigli di prudenza (CLP)   

- Conservazione : P403 - Conservare in luogo ben ventilato. 
 
 
 
 
 

2.3. Altri pericoli 
 

Altri pericoli che non contribuiscono alla classificazione : Asfissiante in alte concentrazioni. 

 

SEZIONE 3: composizione/informazioni sugli ingredienti 
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3.1. Sostanze 
 
 

Nome Identificatore del prodotto % 
Classificazione secondo il regolamento 

(CE) n. 1272/2008 [CLP] 

Azoto 

Numero CAS: 7727-37-9 

Numero CE: 231-783-9 

Numero indice EU: --- 
Numero di registrazione: *1 

100 Press. Gas (Comp.), H280 

 

 

 

Non contiene altri prodotti e/o impurezze che influenzano la classificazione del prodotto. 

*1: Indicata nella lista di sostanze dell'Allegato IV/V del REACH, esente dall'obbligo di registrazione. 

*2: Scadenza di registrazione non superata. 

*3: Registrazione non richiesta: sostanza fabbricata o importata in quantità <1t/anno. 
 

3.2. Miscele 
 

Non applicabile 
 

SEZIONE 4: misure di primo soccorso 
 

4.1. Descrizione delle misure di primo soccorso 
 

- Inalazione : Spostare la vittima in zona non contaminata indossando l'autorespiratore. Mantenere il paziente disteso e al 
caldo. Chiamare un medico. Procedere alla respirazione artificiale in caso di arresto della respirazione. 

- Contatto con la pelle : Non si attendono effetti avversi derivanti da questo prodotto. 

- Contatto con gli occhi : Non si attendono effetti avversi derivanti da questo prodotto. 

- Ingestione : L'ingestione è considerata una via di esposizione poco probabile. 
 
 

4.2. Principali sintomi ed effetti, sia acuti che ritardati 
 

  In alta concentrazione può causare asfissia. I sintomi possono includere perdita di mobilità e/o conoscenza. 
Le vittime possono non rendersi conto dell'asfissia. 

Fare riferimento alla sezione 11. 
 
 

4.3. Indicazione dell'eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e di trattamenti speciali 
 

  Nessuno(a). 

 

 

SEZIONE 5: misure antincendio 
 

5.1. Mezzi di estinzione 
 

- Mezzi di estinzione idonei : Acqua nebulizzata. 

- Mezzi di estinzione non idonei : Non usare getti d'acqua per estinguere l'incendio. 
 
 

5.2. Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela 
 

Pericoli specifici : L'esposizione alle fiamme può causare la rottura o l'esplosione del recipiente. 

Prodotti di combustione pericolosi : Nessuno(a). 
 
 

5.3. Raccomandazioni per gli addetti all’estinzione degli incendi 
 

Metodi specifici : Utilizzare misure antincendio adeguate all'incendio circostante. L'esposizione alle fiamme e al calore può 
causare la rottura del recipiente. Raffreddare i contenitori esposti al rischio con getti d'acqua a doccia da una 
posizione protetta. Non riversare l'acqua contaminata dell'incendio negli scarichi fognari. 

Se possibile arrestare la fuoriuscita di prodotto. 

Se possibile utilizzare acqua nebulizzata per abbattere i fumi. 

Spostare i recipienti lontano dall'area dell'incendio se questo può essere fatto senza rischi. 

Dispositivi di protezione speciali per addetti antincendio : Usare l'autorespiratore in spazi confinati. 

Indumenti di protezione e dispositivi di protezione (autorespiratori) standard per vigili del fuoco. 

EN 137 - Dispositivi di protezione delle vie respiratorie - Autorespiratori a circuito aperto ad aria compressa 
con maschera intera. 

EN 469:Indumenti di protezione per vigili del fuoco.  EN 659: Guanti di protezione per vigili del fuoco. 
 

 

SEZIONE 6: misure in caso di rilascio accidentale 
 

6.1. Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza 
 

  Tentare di arrestare la fuoriuscita. 

Evacuare l'area. 

Usare l'autorespiratore per entrare nella zona interessata se non è provato che l'atmosfera sia respirabile. 

Assicurare una adeguata ventilazione. 

Operare in accordo al piano di emergenza locale. 

Rimanere sopravvento. 

Quando è possibile il rilascio di gas asfissianti, devono essere utilizzati dei rilevatori di ossigeno. 
 
 

6.2. Precauzioni ambientali 
 

  Tentare di arrestare la fuoriuscita. 
 
 

6.3. Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica 
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  Ventilare la zona. 
 
 

6.4. Riferimento ad altre sezioni 
 

  Vedere anche le sezioni 8 e 13. 

 
 

SEZIONE 7: manipolazione e immagazzinamento 
 

7.1. Precauzioni per la manipolazione sicura 
 

Uso sicuro del prodotto : Il prodotto deve essere manipolato in accordo alle buone prassi di sicurezza e di igiene industriale. 

Soltanto il personale con esperienza e opportunamente addestrato può manipolare i gas sotto pressione. 

Prendere in considerazione le valvole di sicurezza nelle installazioni per gas. 

Assicurarsi che l'intero sistema di distribuzione del gas sia stato (o sia regolarmente) verificato contro le 
fughe prima dell'uso. 

Non fumare mentre si manipola il prodotto. 

Utilizzare solo apparecchiature specifiche, adatte per il prodotto, la pressione e la temperatura di impiego. In 
caso di dubbi contattare il fornitore del gas. 

Evitare il risucchio di acqua, acidi ed alcali. 

Non respirare il gas. 

Evitare il rilascio del prodotto in atmosfera. 

Manipolazione sicura del contenitore del gas : Non permettere il riflusso del gas nel contenitore. 

Proteggere i recipienti da danni fisici; non trascinare, far rotolare, far scivolare o far cadere. 

Quando si spostano i recipienti, anche se per brevi distanze, utilizzare gli opportuni mezzi di movimentazione 
(carrelli, carrelli a mano, etc…) progettati per il trasporto di tali recipienti. 

Lasciare i cappellotti di protezione delle valvole in posizione fino a quando il contenitore non è stato fissato a 
un muro o a un banco di lavoro o posizionato in un opportuno sostegno ed è pronto per l'uso. 

Se l'operatore incontra una qualsiasi difficoltà durante il funzionamento della valvola interrompere l'uso e 
contattare il fornitore. 

Mai tentare di riparare o modificare le valvole dei contenitori o i dispositivi di sicurezza. 

Le valvole danneggiate devono essere immediatamente segnalate al fornitore. 

Mantenere le valvole dei contenitori pulite e libere da contaminanti, in particolare olio e acqua. 

Rimontare i tappi e/o i cappellotti delle valvole e dei contenitori, ove forniti, non appena il contenitore è 
disconnesso dall'apparecchiatura. 

Chiudere la valvola del contenitore dopo ogni utilizzo anche se vuoto, anche se ancora connesso 
all'apparecchiatura. 

Mai tentare di trasferire i gas da un contenitore a un altro. 

Non utilizzare fiamme dirette o riscaldamento elettrico per aumentare la pressione interna del contenitore. 

Non rimuovere né rendere illeggibili le etichette apposte dal fornitore per l'identificazione del contenuto del 
recipiente. 

Evitare il risucchio di acqua nel contenitore. 

Aprire lentamente la valvola per evitare colpi di pressione. 
 

7.2. Condizioni per lo stoccaggio sicuro, comprese eventuali incompatibilità 
 

  Osservare le normative e i requisiti legislativi locali relativi allo stoccaggio dei recipienti. 

I recipienti non devono essere immagazzinati in condizioni tali da favorire fenomeni corrosivi. 

I cappellotti e/o i tappi devono essere montati. 

I recipienti devono essere immagazzinati in posizione verticale e ancorati in modo da prevenirne la caduta. 

I contenitori in stoccaggio dovrebbero essere controllati periodicamente per verificarne le condizioni generali 
ed eventuali perdite. 

Mantenere il contenitore sotto i 50°C in zona ben ventilata. 

Immagazzinare i recipienti in aree dove non vi è rischio di incendio, lontano da sorgenti di calore e da fonti di 
ignizione. 

Tenere lontano da sostanze combustibili. 
 
 

7.3. Usi finali particolari 
 

  Nessuno(a). 

 
 

SEZIONE 8: controllo dell’esposizione/protezione individuale 
 

8.1. Parametri di controllo 
 
 

OEL (Limiti di esposizione professionale) : Nessun dato disponible. 
 

DNEL (Livello derivato senza effetto) : Nessun dato disponible. 
 

PNEC (Prevedibili concentrazioni prive di effetti) : Nessun dato disponible. 
 

8.2. Controlli dell’esposizione 
 

8.2.1. Controlli tecnici idonei 

  Fornire adeguata ventilazione degli scarichi a livello generale e locale. 

I sistemi sotto pressione devono essere controllati periodicamente per verificare l'assenza di perdite. 

Quando è possibile il rilascio di gas asfissianti, devono essere utilizzati dei rilevatori di ossigeno. 

Considerare l'uso di un sistema di permessi di lavoro, per esempio per le attività di manutenzione.  

8.2.2. Misure di protezione individuale, quali dispositivi di protezione individuale 
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  Dovrebbe essere condotta e documentata un'analisi del rischio in ogni area di lavoro, per valutare il rischio 
correlato all'utilizzo del prodotto e per individuare i DPI appropriati ai rischi identificati. Devono essere 
considerate le seguenti raccomandazioni: 

Devono essere selezionati DPI conformi agli standard EN/ISO raccomandati.   

• Protezione degli occhi/del volto : Indossare occhiali di sicurezza con protezione laterale. 

EN 166 - Protezione personale degli occhi.  

• Protezione della pelle   

         - Protezione delle mani : Indossare guanti da lavoro quando si movimentano i contenitori di gas. 

EN 388 - Guanti di protezione contro rischi meccanici.  

         - Altro : Indossare scarpe di sicurezza durante la movimentazione dei contenitori. 

EN ISO 20345 - Dispositivi di protezione individuale - Calzature di sicurezza.  

• Protezione respiratoria : In ambienti sottossigenati deve essere utilizzato un autorespiratore o un sistema di fornitura di aria 
respirabile con maschera. 

EN 137 - Dispositivi di protezione delle vie respiratorie - Autorespiratori a circuito aperto ad aria compressa 
con maschera intera.  

• Pericoli termici : Nessuno oltre a quelli indicati nelle sezioni precedenti.  
 

8.2.3. Controlli dell’esposizione ambientale 

  Nessuna necessaria.  

 

SEZIONE 9: proprietà fisiche e chimiche 
 

9.1. Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali  
 

Aspetto   

 Stato fisico a 20°C / 101.3kPa : Gas 

 Colore : Incolore. 

Odore : Non avvertibile dall'odore. 

Soglia olfattiva : La soglia olfattiva è soggettiva e inadeguata per avvertire di una sovraesposizione. 

pH : Non applicabile per i gas e le miscele di gas. 

Punto di fusione / Punto di congelamento : -210 °C 

Punto di ebollizione : -196 °C 

Punto di infiammabilità : Non applicabile per i gas e le miscele di gas. 

Velocità di evaporazione : Non applicabile per i gas e le miscele di gas. 

Infiammabilità (solidi, gas) : Non infiammabile. 

Limiti di infiammabilità o esplosività : Non infiammabile. 

Tensione di vapore [20°C] : Non applicabile. 

Tensione di vapore [50°C] : Non applicabile. 

Densità di vapore : Non applicabile. 

Densità relativa, liquido  (acqua=1) : Non applicabile. 

Densità relativa, gas  (aria=1) : 0,97 

Idrosolubilità : 20 mg/l 

Coefficiente di ripartizione n-ottanolo/acqua (Log Kow) : Non applicabile per i gas inorganici. 

Temperatura di autoaccensione : Non infiammabile. 

Temperatura di decomposizione : Non applicabile. 

Viscosità : Dati attendibili non disponibili. 

Proprietà esplosive : Non applicabile. 

Proprietà ossidanti : Non applicabile. 
 
 

9.2. Altre informazioni 
 

Massa molecolare : 28 g/mol 

Temperatura critica : -147 °C 

 

SEZIONE 10: stabilità e reattività 
 

10.1. Reattività 

  Non ci sono ulteriori pericoli di reattività oltre a quelli descritti nei paragrafi sottostanti.  
 

10.2. Stabilità chimica 
 

  Stabile in condizioni normali.  
 

10.3. Possibilità di reazioni pericolose 
 

  Nessuno(a).  
 

10.4. Condizioni da evitare 
 

  Evitare l'umidità negli impianti.  
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10.5. Materiali incompatibili 
 

  Nessuno(a). 

Consultare la norma ISO 11114 per informazioni addizionali sulla compatibilità dei materiali.  
 

10.6. Prodotti di decomposizione pericolosi  
 

  Nessuno(a).  

 

SEZIONE 11: informazioni tossicologiche 
 

11.1. Informazioni sugli effetti tossicologici 
 

Tossicità acuta : Questo prodotto non ha alcun effetto tossicologico conosciuto.  
 

 
 

Corrosione cutanea/irritazione cutanea : Nessun effetto conosciuto da parte di questo prodotto.  

Gravi danni oculari/irritazione oculare : Nessun effetto conosciuto da parte di questo prodotto.  

Sensibilizzazione respiratoria o cutanea : Nessun effetto conosciuto da parte di questo prodotto.  

Mutagenicità sulle cellule germinali : Nessun effetto conosciuto da parte di questo prodotto.  

Cancerogenicità : Nessun effetto conosciuto da parte di questo prodotto.  
 

Tossicità per la riproduzione: fertilità : Nessun effetto conosciuto da parte di questo prodotto.  

Tossicità per la riproduzione: feto : Nessun effetto conosciuto da parte di questo prodotto.  

Tossicità specifica per organi bersaglio (STOT) — 
esposizione singola 

: Nessun effetto conosciuto da parte di questo prodotto.  

 

Tossicità specifica per organi bersaglio (STOT) — 
esposizione ripetuta 

: Nessun effetto conosciuto da parte di questo prodotto.  

 

Pericolo in caso di aspirazione : Non applicabile per i gas e le miscele di gas.  
 

 

 

SEZIONE 12: informazioni ecologiche 
 

12.1. Tossicità 
 

 
Valutazione : Questo prodotto non causa alcun danno ecologico. 
 

 
EC50 48h -  Daphnia magna : Dati non disponibili. 

EC50 72h - Algae : Dati non disponibili. 

CL50 96h - Pesce : Dati non disponibili. 
 
 

 
 

12.2. Persistenza e degradabilità 
 

 

Valutazione : Questo prodotto non causa alcun danno ecologico. 
 

 
 

12.3. Potenziale di bioaccumulo  
 

 
Valutazione : Dati non disponibili. 
 

 
 

12.4. Mobilità nel suolo 
 

 
Valutazione : A causa della sua elevata volatilità, è improbabile che il prodotto causi inquinamento del suolo e delle falde 

acquifere. 

La ripartizione nel suolo è improbabile. 
 

 
 

12.5. Risultati della valutazione PBT e vPvB 
 
 

 
Valutazione : Dati non disponibili. 
 
 

 
 

12.6. Altri effetti avversi 
 

Altri effetti avversi : Nessun effetto conosciuto da parte di questo prodotto. 

Effetto sullo strato d'ozono : Nessuno(a).  

Effetti sul riscaldamento globale : Nessuno(a). 
 

 

SEZIONE 13: considerazioni sullo smaltimento 
 

13.1. Metodi di trattamento dei rifiuti  
 

  Può essere scaricato all'atmosfera in zona ben ventilata. 

Non scaricare dove l'accumulo può essere pericoloso. 

Restituire al fornitore il prodotto non utilizzato nel recipiente originale. 

Elenco dei rifiuti pericolosi : 16 05 05: gas in contenitori a pressione, diversi da quelli di cui alla voce 16 05 04*.  
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13.2. Informazioni supplementari 
 

  Il trattamento e lo smaltimento dei rifiuti da parte di imprese esterne deve essere effettuato in conformità alla 
normativa vigente.  

 

SEZIONE 14: informazioni sul trasporto 
 

14.1. Numero ONU  
 
 

 

Numero ONU : 1066 
 

14.2. Nome di spedizione dell’ONU  
 

Trasporto su strada/ferrovia (ADR/RID) : AZOTO COMPRESSO 

Trasporto per via aerea (ICAO-TI / IATA-DGR) : Nitrogen, compressed 

Trasporto per mare (IMDG) : NITROGEN, COMPRESSED 
 

14.3. Classe/i di pericolo connesse al trasporto  
 

Etichettatura : 

 

  2.2 : Gas non infiammabili, non tossici. 

Trasporto su strada/ferrovia (ADR/RID)   

Classe : 2 

Codice classificazione : 1A 

N° di identificazione del pericolo : 20 

Codice di restrizione in galleria : E - Passaggio vietato nelle gallerie di categoria E 

Trasporto per via aerea (ICAO-TI / IATA-DGR)   

Classe/ Divisione(rischio(i) accessorio(i)) : 2.2 

Trasporto per mare (IMDG)   

Classe/ Divisione(rischio(i) accessorio(i)) : 2.2 

Scheda di Emergenza  (EmS) - Fuoco : F-C 

Scheda di Emergenza  (EmS) - Sversamento : S-V 
 
 

14.4. Gruppo di imballaggio 
 

Trasporto su strada/ferrovia (ADR/RID) :  Non applicabile  

Trasporto per via aerea (ICAO-TI / IATA-DGR) :  Non applicabile  

Trasporto per mare (IMDG) :  Non applicabile  

 

14.5. Pericoli per l'ambiente 
 

Trasporto su strada/ferrovia (ADR/RID)  
 

:  Nessuno(a).  

Trasporto per via aerea (ICAO-TI / IATA-DGR)  
 

:  Nessuno(a).  

Trasporto per mare (IMDG)  
 

:  Nessuno(a). 

 

14.6. Precauzioni speciali per gli utilizzatori 
 

Istruzioni di imballaggio   

Trasporto su strada/ferrovia (ADR/RID) : P200 

Trasporto per via aerea (ICAO-TI / IATA-DGR)   

       Aerei passeggeri e cargo : 200. 

       Solo aerei cargo : 200. 

Trasporto per mare (IMDG) : P200 

   

Misure di precauzione per il trasporto : Evitare il trasporto su veicoli dove la zona di carico non è separata dall'abitacolo. 

Assicurarsi che il conducente sia informato del rischio potenziale del carico e sappia cosa fare in caso di 
incidente o di emergenza. 

Prima di iniziare il trasporto: 

-  Assicurarsi che vi sia adeguata ventilazione. 

-  Accertarsi che il carico sia ben assicurato. 

-  Assicurarsi che la valvola del recipiente sia chiusa e che non perda. 

-  Assicurarsi che il tappo cieco della valvola, ove fornito, sia correttamente montato. 

-  Assicurarsi che il cappellotto, ove fornito, sia correttamente montato. 
 

14.7. Trasporto di rinfuse secondo l'allegato II di Marpol 73/78 e il codice IBC 
 

  Non applicabile.  
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SEZIONE 15: informazioni sulla regolamentazione 
 

15.1 Disposizioni legislative e regolamentari su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la miscela 
 

Normative UE 

 

Restrizioni consigliate : Nessuno(a). 

Direttiva Seveso: 2012/18/UE (Seveso III) : Non incluso. 

 

Norme nazionali 

Legislazione nazionale : Assicurare l'osservanza di tutte le norme nazionali e locali. 
 
 

15.2. Valutazione della sicurezza chimica 
 

  Per questo prodotto non è necessario effettuare una valutazione della sicurezza chimica (CSA). 

 

SEZIONE 16: altre informazioni 
 

Indicazioni di modifiche : Scheda di dati di sicurezza revisionata in accordo al Regolamento (UE) 2015/830. 
 
 

Abbreviazioni ed acronimi : ATE: Acute Toxicity Estimate - Stima della tossicità acuta 

CLP - Classification Labelling Packaging - Regolamento (CE) N. 1272/2008 relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele 

REACH - Registration, Evaluation, Authorisation and Restriction of Chemicals - Regolamento (CE) N. 
1907/2006 concernente la registrazione, la valutazione, l'autorizzazione e la restrizione delle sostanze 
chimiche 

EINECS: European Inventory of Existing Commercial Chemical Substances - Registro europeo delle 
sostanze chimiche in commercio 

CAS: Chemical Abstract Service 

DPI: Dispositivi di Protezione Individuale 

LC50 - Lethal Concentration 50 - Concentrazione letale per il 50% della popolazione sottoposta a test 

RMM: Risk Management Measures - Misure di gestione dei rischi 

PBT - Persistent, Bioaccumulative and Toxic - Persistente, bioaccumulabile e tossico 

vPvB - very Persistent and very Bioaccumulative - Molto persistente e molto bioaccumulabile 

STOT - SE: Specific Target Organ Toxicity-Single Exposure - Tossicità specifica per organi bersaglio-
esposizione singola 

CSA: Chemical Safety Assessment - Valutazione della sicurezza chimica 

EN: European Standard - Norma europea 

ONU: Organizzazione delle Nazioni Unite 

ADR - Accord européen relatif au transport international des marchandises Dangereuses par Route - 
Accordo europeo relativo al trasporto internazionale di merci pericolose su strada 

IATA - International Air Transport Association - Associazione internazionale del trasporto aereo 

IMDG code - International Maritime Dangerous Goods code - Codice per il trasporto via mare di merci 
pericolose 

RID - Règlement concernant le trasport International ferroviaire des merchandises Dangereuses - 
Regolamento concernente il trasporto internazionale di merci pericolose per ferrovia 

WGK: Wassergefährdungsklassen - Classi di pericolo per l'acqua 

STOT - RE: Specific Target Organ Toxicity-Repeated Exposure - Tossicità specifica per organi bersaglio-
esposizione ripetuta 

Consigli per la formazione : Il rischio di asfissia è spesso sottovalutato e deve essere ben evidenziato durante l'addestramento 
dell'operatore. 

Per ulteriori informazioni fare riferimento al documento “Dangers of asphyxiation” (EIGA SL 01), reperibile 
all'indirizzo http://www.eiga.eu. 

 
 

 

RINUNCIA ALLA RESPONSABILITA' : Prima di utilizzare questo prodotto in qualsiasi nuovo processo o esperimento, deve essere condotto uno 
studio approfondito sulla sicurezza e sulla compatibilità del prodotto stesso con i materiali. 

Le informazioni contenute in questo documento sono da ritenersi valide al momento della stampa. 

Sebbene sia stata posta la massima cura nella redazione di questo documento, la Società non deve essere 
ritenuta responsabile per eventuali danni o infortuni derivanti dal suo utilizzo. 

  



EQUIVIS AF 68

SCHEDA DATI DI SICUREZZA

Nome prodotto

EQUIVIS AF 68

Conforme al regolamento (CE) n. 1907/2006 (REACH), Allegato II, e successivi 
adeguamenti introdotti dal regolamento della commissione (UE) n. 2020/878

:

1.1 Identificatore del prodotto

1.3 Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza

1.2 Usi identificati pertinenti della sostanza o della miscela e usi sconsigliati

Olio idraulico

Usi identificati

SEZIONE 1: identificazione della sostanza/miscela e della società/impresa

Contatto

1.4 Numero telefonico di emergenza

Organismo ufficiale di consultazione nazionale/Centro antiveleni

:Numero di telefono

Fornitore

Centro Antiveleni Ospedale Niguarda (Milano): (+39) 02.66.1010.29
Centro Antiveleni Centro Nazionale di Informazione Tossicologica - ICS "Maugeri" 
(Pavia): (+39) 0382.24.444
Centro Antiveleni Azienda Ospedaliera "Papa Giovanni XXIII" (Bergamo):
800.88.33.00
Centro Antiveleni Veneto (Verona): 800.011.858
Centro Antiveleni Azienda Ospedaliera "Careggi" U.O. Tossicologia Medica 
(Firenze): (+39) 055.794.7819
Centro Antiveleni Policlinico "A. Gemelli" (Roma): (+39) 06.305.4343
Centro Antiveleni Ospedale Pediatrico "Bambino Gesù" (Roma): (+39) 06.6859.3726
Centro Antiveleni Policlinico "Umberto I" (Roma): (+39) 06.4997.8000
Centro Antiveleni Azienda Ospedaliera Università di Foggia (Foggia): 800.183.459
Centro Antiveleni Azienda Ospedaliera "A. Cardarelli" (Napoli): (+39) 081.545.3333

Numero di telefono : Numero telefonico di chiamata urgente: +44 1235 239670

N.
Scheda 
Dati di 

Sicurezza 

:

081297

TotalEnergies Marketing Italia S.p.A
Via Rombon, 11 
20134 Milano – Italia 
Tel +39.02.54068.1 

TotalEnergies Lubrifiants 
562 Avenue du Parc de L'ile 
92029 Nanterre Cedex FRANCE
Tél: +33 (0)1 41 35 40 00 
Fax: +33 (0)1 41 35 84 71

rm.msds-lubs@totalenergies.com

ms.asstec.lub@totalenergies.com

H.S.E

TOTAL

Data di revisione : 2022/11/12

Revisione:2023/01/10 Versione : 2.01 1/17ITALIANOItalia



EQUIVIS AF 68
N.

Scheda 
Dati di 

Sicurezza 

:

081297

:Altri pericoli non 
menzionati nella 
classificazione

Per informazioni più dettagliate sugli effetti per la salute e i sintomi, vedere la Sezione 11.

Classificazione secondo Regolamento CE No.1272/2008 [CLP/GHS]

SEZIONE 2: identificazione dei pericoli
2.1 Classificazione della sostanza o della miscela

Definizione del prodotto : Miscela

2.2 Elementi dell'etichetta

Avvertenza :

Indicazioni di pericolo :

Prevenzione :

Consigli di prudenza

Reazione :

Conservazione :

Smaltimento :

Nessuna avvertenza.

Non sono noti effetti significativi o pericoli critici.

Non applicabile.

Non applicabile.

Non applicabile.

Non applicabile.

Elementi supplementari 
dell'etichetta

: Scheda dati di sicurezza disponibile su richiesta.

2.3 Altri pericoli

Non classificato.

Allegato XVII - Restrizioni 
in materia di fabbricazione,
immissione sul mercato e 
uso di talune sostanze,
preparati e articoli 
pericolosi

:

Questo prodotto non è classificato come pericoloso a norma del Regolamento (CE) 1272/2008 e successive 
modifiche.

La miscela non contiene nessuna sostanza che è valutata essere PBT o vPvB in concentrazione >= 0,1%
Questo prodotto non contiene alcuna sostanza inclusa, a causa delle sue proprietà interferenti endocrine, nella lista 
redatta in accordo con l'articolo 59, par. 1, del Regolamento REACh, in concentrazione uguale o superiore a 0,1% in 
peso, nè alcuna sostanza riconosciuta interferente endocrina secondo i criteri indicati nel Regolamento Delegato 
della Commissione (EU) 2017/2100 o nel regolamento della Commissione 2018/605.

NO (for visibility)

Nessuno conosciuto.

Non applicabile.

SEZIONE 3: composizione/informazioni sugli ingredienti
3.2 Miscele : Miscela
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N.

Scheda 
Dati di 

Sicurezza 

:
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I limiti di esposizione occupazionale, se conosciuti, sono elencati in sezione 8.

Tipo

Informazioni supplementari : Olio minerale di origine petrolifera  Prodotto a base d’olio minerale che contiene 
meno del 3% di estratto di DMSO, secondo il metodo IP 346.

La definizione europea della sostanza, la classificazione e l'etichettatura ad essa collegate sono state sviluppate 
nell'ambito del regolamento 1907/2066/EC (REACH). Per informazioni relative al numero CAS di riferimento consultare 
la sezione 15 della SDS

:[GHS EU]_Detergent product 
Indicator

[1] Sostanza che presenta un pericolo per la salute o per l'ambiente

Prodotto/sostanza Identificatori % (p/p) Classificazione Tipo
Conc. specifica 
limiti, fattori M e 
ATE

distillati (petrolio),
paraffinici pesanti 
'hydrotreating'

REACH #:
01-2119484627-25
CE: 265-157-1
Numero CAS:
64742-54-7
Indice: 649-467-00-8

≤5 Asp. Tox. 1, H304 - [1]

Idrocarburi, C10-C13,
aromatici, < 1% naftalene

REACH #:
01-2119451097-39
CE: 922-153-0
Numero CAS:
64742-94-5*

≤0.3 Asp. Tox. 1, H304
Aquatic Chronic 2,
H411
EUH066

- [1]

Vedere la sezione 16 
per i testi integrali 
delle indicazioni di 
pericolo 
summenzionate.

Non sono presenti ingredienti addizionali che, nelle conoscenze attuali del fornitore e nelle concentrazoni applicabili,
siano classificati come pericolosi per la salute o per l'ambiente, rispondano ai criteri PBT o vPvB oppure siano 
considerati come sostanze con grado di problematicità equivalente o sostanze alle quali sia stato assegnato un limite 
di esposizione professionale e che debbano quindi essere riportati in questa sezione.

Sciacquare la bocca con acqua.  In caso di ingestione del materiale, se la persona 
esposta è cosciente, darle da bere acqua in piccole quantità.  Non indurre il vomito 
se non indicato dal personale medico.  Consultare un medico se si presentano i 
sintomi.

Contatto con la pelle

Lavare immediatamente gli occhi con abbondante quantità d'acqua, sollevando le 
palpebre superiore e inferiore.  Verificare la presenza di lenti a contatto e in tal caso,
rimuoverle.  Consultare un medico in caso di irritazione.

Lavare abbondantemente con acqua e sapone o usare un efficace detergente 
cutaneo.  Rimuovere indumenti e calzature contaminate.  Consultare un medico se 
si presentano i sintomi.

4.1 Descrizione delle misure di primo soccorso

Trasportare l'infortunato all’aria aperta e mantenerlo a riposo in posizione che 
favorisca la respirazione.  Consultare un medico se si presentano i sintomi.

Ingestione

Per inalazione

Contatto con gli occhi

:

:

:

:

Protezione dei soccorritori : Non dovrà essere intrapresa alcuna azione che implichi qualsiasi rischio personale o 
senza l'addestramento appropriato.

SEZIONE 4: misure di primo soccorso
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:
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Note per il medico Trattare in modo sintomatico.  Nel caso i cui siano ingerite o inalate grandi quantità,
contattare immediatamente un centro antiveleni.

:

Trattamenti specifici

4.2 Principali sintomi ed effetti, sia acuti che ritardati

Segnali/Sintomi di sovraesposizione

Contatto con la pelle

Ingestione

Per inalazione Nessun dato specifico.

Nessun dato specifico.

I sintomi negativi possono comprendere i seguenti:
irritazione
secchezza
screpolature

:

:

:

Contatto con gli occhi : Nessun dato specifico.

4.3 Indicazione dell'eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e di trattamenti speciali

Nessun trattamento specifico.:

Isolare prontamente l'area allontanando tutte le persone dalla zona dell'incidente in 
caso di incendio.  Non dovrà essere intrapresa alcuna azione che implichi qualsiasi 
rischio personale o senza l'addestramento appropriato.

Prodotti di combustione 
pericolosi

Pericoli derivanti dalla 
sostanza o dalla miscela

monossido di carbonio
anidride carbonica
Biossido di silicio
ossidi di azoto
ossidi di fosforo
ossidi di zolfo
Hydrogen sulfide
Mercaptani

In caso di incendio o surriscaldamento, si verificherà un aumento della pressione 
con possibilità di rottura del contenitore.

I pompieri devono indossare equipaggiamento protettivo ed un autorespiratore 
(SCBA) con maschera a pieno facciale sul viso operante a pressione positiva.  Gli 
indumenti per addetti all'estinzione degli incendi (compreso caschi, stivali protettivi e 
guanti) conformi alla norma europea EN 469 assicureranno una protezione di livello 
base per gli incidenti chimici.

Speciali mezzi protettivi 
per il personale 
antincendio

Usare prodotti chimici secchi, CO₂, acqua nebulizzata o schiuma.

5.1 Mezzi di estinzione

:

:

:

Non utilizzare acqua a getto pieno.

Mezzi di estinzione idonei :

Mezzi di estinzione non 
idonei

:

SEZIONE 5: misure antincendio

5.2 Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela

5.3 Raccomandazioni per gli addetti all'estinzione degli incendi

Speciali azioni di 
protezione per vigili del 
fuoco

:
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6.2 Precauzioni ambientali

Fermare la fuga se non c'è rischio.  Spostare i contenitori dall'area del versamento.
Prevenire la fuoriuscita in sistemi fognari, corsi d'acqua, basamenti o zone 
circoscritte.  Lavare e convogliare le quantità sversate in un impianto di trattamento 
degli scarichi o procedere come segue.  Circoscrivere e raccogliere eventuali 
fuoriuscite con materiale assorbente non combustibile, come sabbia, terra,
vermiculite, diatomite e provvedere allo smaltimento del prodotto in un contenitore in 
conformità alla normativa vigente.  Smaltire tramite azienda autorizzata allo 
smaltimento dei rifiuti.

Evitare la dispersione ed il deflusso di materiale eventualmente sversato ed il 
contatto con terreno, corsi d'acqua, scarichi e fogne.  Informare le autorità pertinenti 
se il prodotto ha causato un inquinamento ambientale (fogne, corsi d'acqua, terra o 
aria).

Versamento grande :

Fermare la fuga se non c'è rischio.  Spostare i contenitori dall'area del versamento.
Diluire con acqua e assorbire se idrosolubile.  In alternativa, o se insolubile in acqua,
assorbire con materiale inerte asciutto e smaltire in contenitore per i rifiuti 
appropriato.  Smaltire tramite azienda autorizzata allo smaltimento dei rifiuti.

Piccola fuoriuscita :

6.3 Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica

SEZIONE 6: misure in caso di rilascio accidentale
6.1 Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza

Per chi non interviene 
direttamente

:

Per chi interviene 
direttamente

:

6.4 Riferimento ad altre 
sezioni

Per i numeri telefonici di emergenza, vedere la Sezione 1.
Vedere la Sezione 8 per informazioni sugli opportuni dispositivi di protezione 
individuale.
Per ulteriori informazioni sul trattamento dei rifiuti, fare riferimento alla Sezione 13.

Non dovrà essere intrapresa alcuna azione che implichi qualsiasi rischio personale 
o senza l'addestramento appropriato.  Evacuare le aree circostanti.  Impedire 
l'entrata di personale estraneo e non protetto.  Non toccare o camminare sul 
materiale versato.  Indossare gli opportuni dispositivi di protezione individuale.

Se la gestione della fuoriuscita richiede l'uso di indumenti speciali, tenere presente 
ogni informazione nella Sezione 8 relativa a materiali idonei e non idonei.  Vedere 
anche le informazioni contenute in "Per chi non interviene direttamente".

:

:

Conservare secondo la normativa locale.  Conservare nel contenitore originale protetto dalla luce solare diretta in 
un'area asciutta, fresca e ben ventilata, lontano da altri materiali incompatibili (vedere la Sezione 10) e da cibi e 
bevande.  Tenere il contenitore serrato e sigillato fino al momento dell'uso.  I contenitori aperti devono essere 
accuratamente risigillati e mantenuti dritti per evitare fuoriuscite accidentali del prodotto.  Non conservare in 
contenitori senza etichetta.  Prevedere sistemi di contenimento adeguati per evitare l'inquinamento ambientale.
Prima della manipolazione o dell’uso, consultare la Sezione 10 per informazioni sui materiali incompatibili.

SEZIONE 7: manipolazione e immagazzinamento
7.1 Precauzioni per la manipolazione sicura

Misure protettive :

Avvertenze sulle prassi 
generali di igiene del 
lavoro

:

7.2 Condizioni per lo stoccaggio sicuro, comprese eventuali incompatibilità

Indossare dispositivi di protezione adeguati (vedere Sezione 8).

E' vietato mangiare, bere e fumare nelle aree in cui il materiale viene manipolato,
conservato o trattato.  Le persone che utilizzano il prodotto devono lavarsi mani e 
viso prima di mangiare, bere e fumare.  Togliere gli indumenti contaminati e i 
dispositivi di protezione prima di accedere alle zone adibite a refettorio.  Vedere 
anche la Sezione 8 per ulteriori informazioni sulle misure di igiene.
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7.3 Usi finali particolari

Avvertenze :

:Orientamenti specifici del 
settore industriale

Non disponibile.

Non disponibile.

Procedure di monitoraggio 
consigliate

Se questo prodotto contiene ingredienti con limiti di esposizione, potrebbe essere 
richiesto il monitoraggio personale, dell'atmosfera nell'ambiente di lavoro e biologico 
per determinare l'efficacia della ventilazione o di altre misure di controllo e/o la 
necessità di usare dispositivi di protezione respiratoria.  Fare riferimento alle norme 
di monitoraggio, come ad esempio alle seguenti:  Norma europea EN 689 
(Atmosfera nell'ambiente di lavoro - Guida alla valutazione dell'esposizione per 
inalazione a composti chimici ai fini del confronto con i valori limite e strategia di 
misurazione)  Norma europea EN 14042 (Atmosfere nell'ambiente di lavoro - Guida 
all'applicazione e all'utilizzo di procedimenti per la valutazione dell'esposizione ad 
agenti chimici e biologici)  Norma europea EN 482 (Atmosfere nell'ambiente di 
lavoro - Requisiti generali per la prestazione di procedure per la misurazione di 
agenti chimici)  Si dovrà inoltre fare riferimento ai documenti nazionali di 
orientamento sui metodi per la determinazione delle sostanze pericolose.

:

distillati (petrolio), paraffinici pesanti 
'hydrotreating'

DNEL A lungo termine 
Per via orale

0.74 mg/
kg bw/
giorno

Popolazione 
generica

Sistemico

DNEL A lungo termine 
Per via cutanea

0.97 mg/
kg bw/
giorno

Lavoratori Sistemico

DNEL A lungo termine 
Per inalazione

1.19 mg/m³ Popolazione 
generica

Locale

DNEL A lungo termine 
Per inalazione

2.73 mg/m³ Lavoratori Sistemico

DNEL A lungo termine 
Per inalazione

5.58 mg/m³ Lavoratori Locale

Idrocarburi, C10-C13, aromatici, < 
1% naftalene

DNEL A lungo termine 
Per via cutanea

12.5 mg/kg Lavoratori Sistemico

DNEL A lungo termine 
Per inalazione

151 mg/m³ Lavoratori Sistemico

DNEL A lungo termine 
Per inalazione

32 mg/m³ Popolazione 
generica

Sistemico

DNEL A lungo termine 
Per via cutanea

7.5 mg/kg Popolazione 
generica

Sistemico

Prodotto/sostanza Esposizione Valore Popolazione Effetti

SEZIONE 8: controllo dell'esposizione/protezione individuale

8.1 Parametri di controllo

DNEL/DMEL

Tipo

Limiti di esposizione occupazionale

Nessun valore del limite di esposizione noto.

Nessun valore del limite di esposizione noto.

Componente(i) pericoloso(i) contenuto(i) in UVCB e/o sostanza(i) multicostituente(i) conforme(i) ai criteri di 
classificazione e/o con un limite di esposizione (VLE)

Altri valori limite di 
esposizione professionale

Olio minerale, nebbie : USA : OSHA (PEL) TWA 5 mg/m3, NIOSH (REL) TWA 5 mg/
m3, STEL 10 mg/m3,  ACGIH (TLV) TWA 5 mg/m3 (altamente raffinato)

:
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Protezione delle mani

Nessuno in condizioni normali d'utilizzo. In caso di impossibilità a mantenere 
l'esposizione al di sotto del limite di esposizione professionale, indossare mezzi 
adeguati di protezione respiratoria (Tipo A/P1).

Guanti resistenti ad agenti chimici ed impermeabili conformi agli standard approvati 
devono essere sempre usati quando vengono manipolati prodotti chimici se la 
valutazione del rischio ne indica la necessità.

Occhiali di sicurezza conformi agli standard approvati devono essere usati quando 
la valutazione di un rischio ne indica la necessità per evitare esposizione a schizzi 
di liquidi, spruzzi, gas o polveri.  Se il contatto è possibile, utilizzare i seguenti mezzi 
di protezione, salvo il caso che la valutazione indichi la necessità di un grado di 
protezione più elevato:  occhiali protettivi con protezioni laterali.EN 166

Protezione degli occhi/del 
volto

Protezione respiratoria :

:

:

Protezione della pelle

I dispositivi di protezione individuale per il corpo devono essere scelti in funzione 
dei rischi previsti per la mansione svolta ed approvati da personale qualificato 
prima del loro impiego per la manipolazione di questo prodotto.

:

Controlli tecnici idonei : Una buona ventilazione generale dovrebbe essere sufficiente per controllare 
l'esposizione degli operatori ad inquinanti atmosferici.

Prima di mangiare, fumare e usare il bagno e alla fine del periodo lavorativo, lavarsi 
accuratamente le mani, le braccia e la faccia dopo aver manipolato prodotti chimici.
Occorre usare tecniche appropriate per togliere gli indumenti potenzialmente 
contaminati.  Lavare gli indumenti contaminati prima di riutilizzarli.  Assicurarsi che 
le stazioni lavaocchi e le docce di emergenza siano in vicinanza del luogo d'uso.

8.2 Controlli dell'esposizione

Misure igieniche :

DNEL A lungo termine 
Per via orale

7.5 mg/kg 
bw/giorno

Popolazione 
generica

Sistemico

PNEC

distillati (petrolio), paraffinici pesanti 
'hydrotreating'

Avvelenamento 
secondario

9.33 mg/kg -

Dettaglio ambiente Nome Dettaglio metodo

Misure di protezione individuale

Dispositivo di protezione 
del corpo

:

Altri dispositivi di 
protezione della pelle

Scegliere opportune calzature ed eventuali misure supplementari di protezione 
della pelle in base all'attività che viene svolta e ai rischi insiti. Tali scelte devono 
essere approvate da uno specialista prima della manipolazione di questo prodotto.

Guanti resistenti agli idrocarburi
gomma nitrile
Gomma fluorurata
Vogliate osservare le istruzioni riguardo la permeabilità e il tempo di penetrazione 
che sono fornite dal fornitore di guanti. Vogliate inoltre prendere in considerazione 
le condizioni locali specifiche nelle quali viene usato il prodotto, tali quali pericolo di 
tagli, abrasione e la durata del contatto.
In caso di contatto prolungato con il prodotto , si raccomanda di indossare guanti 
conformi ISO 21420 e EN 374 , proteggendo almeno per 480 minuti ed avente uno 
spessore di 0,38 mm almeno . Questi valori sono solo indicativi . Il livello di 
protezione è fornita dal materiale del guanto , le sue caratteristiche tecniche , la sua 
resistenza alle sostanze chimiche da trattare , l'adeguatezza del suo utilizzo e la 
sua frequenza di sostituzione

Nome del prodotto/ingrediente

Revisione:2023/01/10 Versione : 2.01 7/17ITALIANOItalia



EQUIVIS AF 68
N.

Scheda 
Dati di 

Sicurezza 

:

081297

Controlli dell'esposizione 
ambientale

: Le emissioni da apparecchiature di ventilazione o da processi lavorativi dovrebbero 
essere controllate per assicurarsi che siano in conformità con le prescrizioni della 
legislazione sulla protezione ambientale.  In alcuni casi, sarà necessario eseguire il 
lavaggio dei fumi, aggiungere filtri o apportare modifiche tecniche alle 
apparecchiature di processo per ridurre l'emissione a livelli accettabili.

>300°C [EN ISO 3405]

Stato fisico

Punto di fusione/punto di 
congelamento

Punto di ebollizione iniziale e 
intervallo di ebollizione

Tensione di vapore

Densità relativa

Densità di vapore

Liquido. [limpido]

Tecnicamente impossibile misurare

0.848 a 0.86 [ISO 12185]

>2 [Aria = 1]

<0.013 kPa [temperatura ambiente] [ASTM D 5191]
Non applicabile. [50°C]

Caratteristico.Odore

pH

Giallo. a Ambrato.Colore

Velocità di evaporazione Non disponibile.

Temperatura di 
autoaccensione

Punto di infiammabilità

Non applicabile.

Vaso aperto: 200°C [ISO 2592]

Inferiore: 0.9%
Superiore: 7%

Non applicabile.

Non applicabile.

Viscosità Cinematico (40°C): 61.6 a 73 mm2/s [ISO 3104]

Non disponibile.Soglia olfattiva

Coefficiente di ripartizione: n-
ottanolo/acqua

Limite inferiore e superiore di 
esplosività

:

:

:

:

:

:

:

:

:

:

:

:

:

:

:

:

9.1 Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali

Aspetto

Temperatura di 
decomposizione

: Non applicabile.

SEZIONE 9: proprietà fisiche e chimiche

Infiammabilità : Non applicabile.

Miscibile con acqua : No.

Caratteristiche delle particelle

Dimensione mediana delle 
particelle

: Non applicabile.

Le condizioni di misurazione di tutte le proprietà sono a temperatura standard (20°C / 68°F) e pressione (1013 
hPa) se non diversamente indicato

Densità 0.848 a 0.86 g/cm³ [15°C] [ISO 12185]:

Product is non-soluble (in water).

Solubilità (le solubilità) :

Media Risultato

acqua Non solubile
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9.2 Altre informazioni

Punto di fusione : -36°C (-32.8°F)

10.6 Prodotti di 
decomposizione pericolosi

10.4 Condizioni da evitare Tenere lontano da fonti di calore, superfici calde, scintille, fiamme libere o altre fonti 
di accensione. Non fumare.

monossido di carbonio
anidride carbonica
Biossido di silicio
ossidi di azoto
ossidi di fosforo
ossidi di zolfo
Hydrogen sulfide
Mercaptani

10.2 Stabilità chimica

Forti agenti ossidanti

:

:

:

10.5 Materiali incompatibili :

10.3 Possibilità di reazioni 
pericolose

: Nelle normali condizioni di stoccaggio e utilizzo, non si verificano reazioni pericolose.

SEZIONE 10: stabilità e reattività
10.1 Reattività : Non sono disponibili dati sperimentali specifici relativi alla reattività per questo 

prodotto o i suoi ingredienti.

Il prodotto è stabile se si rispettano le condizioni di manipolazione e stoccaggio 
raccomandate (vedi sezione 7).

Tossicità acuta

SEZIONE 11: informazioni tossicologiche
11.1  Informazioni sulle classi di pericolo definite nel regolamento (CE) n. 1272/2008

Stime di tossicità acuta

distillati (petrolio), paraffinici 
pesanti 'hydrotreating'

CL50 Per inalazione 
Polveri e nebbie

Ratto -
Maschile,
Femminile

>5 mg/l 4 ore OECD 403 
Read across

DL50 Per via cutanea Coniglio -
Maschile,
Femminile

>5000 mg/kg - OECD 402 
Read across

DL50 Per via orale Ratto -
Maschile,
Femminile

>5000 mg/kg - OECD 401 
Read across

Idrocarburi, C10-C13,
aromatici, < 1% naftalene

CL50 Per inalazione 
Polveri e nebbie

Ratto >4778 mg/m³ 4 ore OECD 403

DL50 Per via cutanea Coniglio >2000 mg/kg - OECD 402
DL50 Per via orale Ratto 6318 mg/kg - OECD 401

Prodotto/sostanza Risultato Specie Dose Esposizione Prova

Conclusione/Riepilogo : Sulla base dei dati disponibili, i criteri di classificazione non sono verificati.

Non disponibile.
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Effetti potenziali acuti sulla salute

Per inalazione : Non sono noti effetti significativi o pericoli critici.

Non sono noti effetti significativi o pericoli critici.:Ingestione

Contatto con la pelle : Sgrassante cutaneo.  Può provocare secchezza e irritazione della pelle.

Non sono noti effetti significativi o pericoli critici.:Contatto con gli occhi

Cancerogenicità

Mutagenicità

Teratogenicità

Tossicità per la riproduzione

Sintomi connessi alle caratteristiche fisiche, chimiche e tossicologiche

Irritazione/Corrosione

Conclusione/Riepilogo

Sensibilizzazione

Conclusione/Riepilogo :

Non disponibile.

Tossicità specifica per organi bersaglio (STOT) — esposizione singola

Tossicità specifica per organi bersaglio (STOT) — esposizione ripetuta

Pericolo in caso di aspirazione

Prodotto/sostanza Risultato

Informazioni sulle vie 
probabili di esposizione

:

distillati (petrolio), paraffinici pesanti 'hydrotreating' PERICOLO IN CASO DI ASPIRAZIONE -
Categoria 1

Idrocarburi, C10-C13, aromatici, < 1% naftalene PERICOLO IN CASO DI ASPIRAZIONE -
Categoria 1

Prodotto/sostanza

Idrocarburi, C10-C13, aromatici, < 1% naftalene 6318 N/A N/A N/A N/A

Per via 
orale (mg/

kg)

Per via 
cutanea 
(mg/kg)

Inalazione 
(gas)
(ppm)

Inalazione 
(vapori)
(mg/l)

Inalazione 
(polveri e 
aerosol)

(mg/l)

Non disponibile. Non disponibile. Non disponibile.

Non disponibile.Non disponibile.

Non disponibile.

Conclusione/Riepilogo : Sulla base dei dati disponibili, i criteri di classificazione non sono verificati.

Non disponibile.

Conclusione/Riepilogo : Sulla base dei dati disponibili, i criteri di classificazione non sono verificati.

Non disponibile.

Conclusione/Riepilogo : Sulla base dei dati disponibili, i criteri di classificazione non sono verificati.

Non disponibile.

Conclusione/Riepilogo : Sulla base dei dati disponibili, i criteri di classificazione non sono verificati.

Pelle : Sulla base dei dati disponibili, i criteri di classificazione non sono verificati.

Occhi : Sulla base dei dati disponibili, i criteri di classificazione non sono verificati.

Vie respiratorie : Sulla base dei dati disponibili, i criteri di classificazione non sono verificati.

Pelle : Sulla base dei dati disponibili, i criteri di classificazione non sono verificati.

Vie respiratorie : Sulla base dei dati disponibili, i criteri di classificazione non sono verificati.

Conclusione/Riepilogo : Sulla base dei dati disponibili, i criteri di classificazione non sono verificati.

Conclusione/Riepilogo : Sulla base dei dati disponibili, i criteri di classificazione non sono verificati.

Conclusione/Riepilogo : Sulla base dei dati disponibili, i criteri di classificazione non sono verificati.
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Effetti Potenziali Cronici sulla Salute

Non sono noti effetti significativi o pericoli critici.Generali :

Non sono noti effetti significativi o pericoli critici.Cancerogenicità :

Non sono noti effetti significativi o pericoli critici.Mutagenicità :

Non disponibile.

Conclusione/Riepilogo : Non disponibile.

Contatto con la pelle

Ingestione

Per inalazione Nessun dato specifico.

Nessun dato specifico.

I sintomi negativi possono comprendere i seguenti:
irritazione
secchezza
screpolature

:

:

:

Contatto con gli occhi : Nessun dato specifico.

Effetti immediati, ritardati ed effetti cronici derivanti da esposizioni a breve e a lungo termine

Esposizione a breve termine

Esposizione a lungo termine

Potenziali effetti 
immediati

Potenziali effetti ritardati :

:

Potenziali effetti 
immediati

Potenziali effetti ritardati :

:

Non disponibile.

Non disponibile.

Non disponibile.

Non disponibile.

Non sono noti effetti significativi o pericoli critici.Tossicità per la 
riproduzione

:

Non disponibile.

11.2 Informazioni su altri pericoli

11.2.1 Proprietà di interferenza con il sistema endocrino

Questo prodotto non contiene alcuna sostanza inclusa, a causa delle sue proprietà interferenti endocrine, nella lista 
redatta in accordo con l'articolo 59, par. 1, del Regolamento REACh, in concentrazione uguale o superiore a 0,1% in 
peso, nè alcuna sostanza riconosciuta interferente endocrina secondo i criteri indicati nel Regolamento Delegato della 
Commissione (EU) 2017/2100 o nel regolamento della Commissione 2018/605.

11.2.2 Altre informazioni

12.1 Tossicità

SEZIONE 12: informazioni ecologiche

distillati (petrolio), paraffinici 
pesanti 'hydrotreating'

Acuto EC50 >100 mg/l Alghe -
Pseudokirchneriella 
subcapitata

72 ore OECD 201

Acuto EC50 >10000 mg/l Crostacei - Daphnia 
magna

48 ore OECD 202

Cronico NOEL >100 mg/l Alghe -
Pseudokirchneriella 
subcapitata

72 ore OECD 201

Cronico NOEL >1000 mg/l Crostacei - Daphnia 21 giorni -

Prodotto/sostanza SpecieRisultato Esposizione Prova
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Mobilità Non disponibile.:

LogKow BCF Potenziale

12.3 Potenziale di bioaccumulo

Prodotto/sostanza

distillati (petrolio), paraffinici 
pesanti 'hydrotreating'

>4 - alta

Prodotto/sostanza Emivita in acqua Fotolisi Biodegradabilità

distillati (petrolio), paraffinici 
pesanti 'hydrotreating'

- - Non facilmente

Idrocarburi, C10-C13,
aromatici, < 1% naftalene

- - Facilmente

12.2 Persistenza e degradabilità

distillati (petrolio), paraffinici 
pesanti 'hydrotreating'

OECD 301F 31 % - Non facilmente - 28 
giorni

- Fanghi resi attivi

Idrocarburi, C10-C13,
aromatici, < 1% naftalene

OECD 301 70 % - Facilmente - 28 giorni - -

Prodotto/sostanza Prova DoseRisultato Inoculo

Conclusione/Riepilogo : Non disponibile.

12.4 Mobilità nel suolo

Coefficiente di ripartizione 
suolo/acqua (KOC)

Non disponibile.:

12.5 Risultati della valutazione PBT e vPvB

Questa miscela non contiene sostanze valutate come PBT o vPvB.

magna
Idrocarburi, C10-C13,
aromatici, < 1% naftalene

Acuto EC50 3.8 mg/l Alghe -
Pseudokirchnerella 
subcapitata

72 ore -

Acuto EC50 1.1 mg/l Dafnia - Daphnia Magna 48 ore -
Acuto CL50 3.6 mg/l Pesce 96 ore -
Cronico NOEL 0.179 mg/l Dafnia - Daphnia Magna 21 giorni -
Cronico NOEL 0.103 mg/l Pesce - Oncorhynchus 

mykiss
28 giorni -

Considerate le sue caratteristiche chimico-fisiche, il prodotto è poco mobile nel 
suolo  Il prodotto è insolubile e galleggia sull'acqua.  Ci sono poche perdite per 
evaporazione

Mobilità nel suolo :

12.6 Proprietà di interferenza con il sistema endocrino

Questo prodotto non contiene alcuna sostanza inclusa, a causa delle sue proprietà interferenti endocrine, nella lista 
redatta in accordo con l'articolo 59, par. 1, del Regolamento REACh, in concentrazione uguale o superiore a 0,1% in 
peso, nè alcuna sostanza riconosciuta interferente endocrina secondo i criteri indicati nel Regolamento Delegato della 
Commissione (EU) 2017/2100 o nel regolamento della Commissione 2018/605.

12.7 Altri effetti avversi
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Non sono noti effetti significativi o pericoli critici.

Sì.Rifiuti Pericolosi :

:Metodi di smaltimento

SEZIONE 13: considerazioni sullo smaltimento
13.1 Metodi di trattamento dei rifiuti

Prodotto

Imballo

Metodi di smaltimento :

Precauzioni speciali :

La generazione di rifiuti dovrebbe essere evitata o minimizzata qualora possibile.
Gli imballaggi di scarto devono essere riciclati.  L'incenerimento o la messa in 
discarica deve essere preso in considerazione solo quando il riciclaggio non è 
praticabile.

Non disfarsi del prodotto e del recipiente se non con le dovute precauzioni.  I 
contenitori vuoti o i rivestimenti  possono trattenere dei residui di prodotto.  Evitare 
la dispersione ed il deflusso di materiale eventualmente sversato ed il contatto con 
terreno, corsi d'acqua, scarichi e fogne.

La generazione di rifiuti dovrebbe essere evitata o minimizzata qualora possibile.  Lo 
smaltimento di questo prodotto, delle soluzioni e di qualsiasi sottoprodotto deve 
essere effettuato attenendosi sempre alle indicazioni di legge sulla protezione 
dell'ambiente e sullo smaltimento dei rifiuti ed ai requisiti di ogni autorità locale 
pertinente.  Smaltire i prodotti in eccedenza e non riciclabili tramite azienda 
autorizzata allo smaltimento dei rifiuti.  I rifiuti non trattati non vanno smaltiti nella 
rete fognaria a meno che non siano pienamente conformi ai requisiti di ogni ente e 
della normativa.

Secondo il catalogo europeo dei rifiuti, i codici dei rifiuti non sono specifici al 
prodotto, ma specifici all'applicazione.  I codici dei rifiuti devono essere assegnati 
dall'utilizzatore in base all'applicazione che è stata fatta di questo prodotto  I 
seguenti codici dei rifiuti sono solamente dei suggerimenti:  13 01 10* 

SEZIONE 14: informazioni sul trasporto

14.6 Precauzioni speciali 
per gli utilizzatori

Trasporto all'interno delle proprietà dell'utilizzatore: effettuare sempre il 
trasporto con contenitori chiusi, stoccati verticalmente e assicurati al mezzo di 
trasporto. Accertarsi dell'idoneità delle persone che effettuano il trasporto ad 
intervenire efficacemente in caso di incidente e/o sversamento.

:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

Non regolamentato.Non regolamentato. Not regulated.

ADR/RID IMDG ICAO/IATA

14.1   Numero 
ONU o numero ID

14.2 Nome di 
spedizione 
dell'ONU

14.3 Classi di 
pericolo 
connesso al 
trasporto

14.4 Gruppo di 
imballaggio

ADN

14.5 Pericoli per 
l'ambiente

No. No. No. No.

Not regulated.

-

-

-
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14.7  Trasporto marittimo 
alla rinfusa conformemente 
agli atti dell’IMO

: Non disponibile.

Norme nazionali

Altre norme UE

Allegato XVII - Restrizioni 
in materia di 
fabbricazione,
immissione sul mercato e 
uso di talune sostanze,
preparati e articoli 
pericolosi

:

Emissioni industriali 
(prevenzione e riduzione 
integrate 
dell’inquinamento) - Aria

: Non nell'elenco

Emissioni industriali 
(prevenzione e riduzione 
integrate 
dell’inquinamento) -
Acqua

: Non nell'elenco

SEZIONE 15: informazioni sulla regolamentazione
15.1 Disposizioni legislative e regolamentari su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la 
miscela

Regolamento UE (CE) n. 1907/2006 (REACH)

Allegato XIV - Elenco delle sostanze soggette ad autorizzazione

Sostanze estremamente preoccupanti

Nessuno dei componenti è elencato.

Direttiva Seveso

Questo prodotto non è controllato ai sensi della direttiva Seveso.

Allegato XIV

Nessuno dei componenti è elencato.

Sostanze dannose per lo strato di ozono (1005/2009/UE)

Non nell'elenco.

Previo assenso informativo (PIC - Prior Inform Consent) (649/2012/UE)

Non nell'elenco.

agli inquinanti organici persistenti
Non nell'elenco.

Prendere nota della Direttiva 98/24/CE sulla protezione della salute e sicurezza dei lavoratori dai rischi derivanti da 
agenti chimici durante il lavoro

Non applicabile.
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Non determinato.D.Lgs. 152/06 :

Regolamenti Internazionali

Elenco Convenzione sulle armi chimiche - Tabelle I, II e III Composti chimici

Protocollo di Montreal

Non nell'elenco.

Convenzione di Stoccolma sugli inquinanti organici persistenti

Non nell'elenco.

Convenzione di Rotterdam sul consenso informato a priori (Prior Informed Consent, PIC)

Non nell'elenco.

Protocollo UNECE alla Convenzione di Aarhus sugli inquinanti organici persistenti e i metalli pesanti

Non nell'elenco.

Inventario

Non nell'elenco.

Informazioni sulla normativa nazionali

Ove applicabili, si faccia riferimento alle seguenti normative:
D.Lgs. 9/4/2008 n. 81. D.M. Lavoro 26/02/2004 (Limiti di esposizione professionali)
Circolari ministeriali 46 e 61 (Ammine aromatiche)
D.Lgs. 21 settembre 2005 n. 238 (Direttiva Seveso Ter)
D.P.R. 336/94 e successive modificazioni intervenute
D.L. 3/4/2006 n. 152 Norme in materia ambientale
D. M. del 13 febbraio 2003: terzo elenco riepilogativo di norme armonizzate concernente l’attuazione della direttiva n 
89/686/CEE relativa ai dispositivi di protezione individuale
D. Lgs. N. 81 del 9/4/2008: Attuazione dell’articolo 1 della Legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della 
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro
Decreto ministeriale 14 gennaio 2008: Elenco delle malattie per le quali e' obbligatoria la denuncia ai sensi e per gli 
effetti dell'articolo 139 del testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n.
1124, e successive modificazioni e integrazioni 
D.P.R. n. 689 del 26/05/1959: Determinazione delle aziende e lavorazioni soggette, ai fini della prevenzione degli 
incendi, al controllo del Comando del Corpo dei vigili del fuoco
DPR n.691 del 23/08/82 (Consorzio Obbligatorio degli Oli Usati) e Parte IV del Codice Ambientale (D.Lgs. n. 152 
del 3/4/2006) e s.m.i.

LU - Luxembourg prohibited chemicals in the workplace

Non nell'elenco.

Inventario canadese Almeno un componente non è elencato in DSL (Elenco 
nazionale delle sostanze) ma tutti i componenti sono elencati 
in NDSL (Elenco non nazionale delle sostanze).

Inventario cinese (Inventario delle sostanze 
chimiche per la Cina)

Tutti i componenti sono elencati o esenti.

Inventario Europeo Tutti i componenti sono elencati o esenti.

Inventario giapponese Inventario giapponese (CSCL): Tutti i componenti sono 
elencati o esenti.
Inventario giapponese (ISHL): Non determinato.

Inventario Australia (AIIC) Tutti i componenti sono elencati o esenti.

:

:

:

:

:
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15.2 Valutazione della 
sicurezza chimica

Questo prodotto contiene sostanze per le quali sono ancora necessarie le 
Valutazioni sulla sicurezza chimica.

:

Inventario coreano (KECI, Elenco di sostanze 
della Corea)

: Tutti i componenti sono elencati o esenti.

Inventario neo-zelandese delle sostanza 
chimiche (NZIoC)

Tutti i componenti sono elencati o esenti.

Inventario nelle Filippine (PICCS, Elenco delle 
sostanze chimiche per le Filippine)

Tutti i componenti sono elencati o esenti.

Taiwan Chemical Substances Inventory (TCSI) : Tutti i componenti sono elencati o esenti.

Inventario Stati Uniti (TSCA, Toxic Substances 
Control Act, sezione 8b)

: Tutti i componenti sono elencati o esenti.

Turkey inventory : Non determinato.

Inventario in Thailandia : Non determinato.

Inventario in Vietnam : Non determinato.

:

:

Le informazioni presenti in questa sezione riguardano unicamente la conformità del prodotto chimico con gli 
inventari dei Paesi. Le informazioni utilizzate per confermare lo stato dell'inventario di questo prodotto 
possono basarsi su dei dati aggiuntivi rispetto alla composizione chimica indicata in Sezione 3. Altre 
regolamentazioni possono applicarsi per l'autorizzazione all'importazione o all'immissione sul mercato.

Indica  le informazioni che sono variate rispetto all'edizione precedente.

SEZIONE 16: altre informazioni

Testi integrali delle indicazioni di pericolo abbreviate

Abbreviazioni e acronimi :

Procedura utilizzata per derivare la classificazione a norma del regolamento (CE) N. 1272/2008 [CLP/GHS)]

Classificazione Giustificazione

Non classificato.

H304 Può essere letale in caso di ingestione e di penetrazione nelle vie 
respiratorie.

H411 Tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.
EUH066 L'esposizione ripetuta può provocare secchezza o screpolature 

della pelle.

ATE = Stima della Tossicità Acuta
CLP = Classificazione, Etichettatura e Imballaggio [Regolamento (CE) N. 1272/2008]
DNEL = Livello derivato senza effetto
DMEL = Livello derivato con effetti minimi
Indicazione EUH = disposizioni di rischio specifiche al regolamento CLP
N/A = Non disponibile
PBT = Persistente, Bioaccumulante, Tossico
vPvB = Molto Persistente e Molto Bioaccumulabile
PNEC = Concentrazione Prevedibile Priva di Effetti
LC50 = Concentrazione Letale Mediana
LD50 = Dose Letale Mediana
OEL = Limiti di Esposizione Ocupazionale
VOC = Composti Organici Volatili
UVCB Substance of unknown or Variable composition, Complex reaction products 
or Biological material
NOEC No Observed Effect Concentration
QSAR = Quantitative Structure–Activity Relationship = Relazione Quantitative 
Struttura-Attività
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Data di revisione

Versione

In base ai dati in nostro possesso, le informazioni contenute nel presente documento sono corrette. Tuttavia,
né il fornitore menzionato sopra né alcuna delle sue affiliate si assumono responsabilità riguardo alla 
correttezza o completezza di tali informazioni.
La determinazione finale dell'adeguatezza dei materiali è l'unica responsabilità a carico dell'utente. Tutti i 
materiali possono presentare rischi imprevisti e devono essere usati con cautela. Sebbene alcuni rischi siano 
descritti nel presente documente, non è possibile garantire che si tratti degli unici rischi esistenti.

Avviso per il lettore

Data di revisione

:

:

:

2023/01/10

2022/11/12

2.01

Testi integrali delle classificazioni [CLP/GHS]

Aquatic Chronic 2 PERICOLO A LUNGO TERMINE (CRONICO) PER L'AMBIENTE 
ACQUATICO - Categoria 2

Asp. Tox. 1 PERICOLO IN CASO DI ASPIRAZIONE - Categoria 1
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